




PROGRAMMA

Samuel Coleridge-Taylor 
(Ottery St Mary 1772 – Highgate 1834)
A Christmas Overture
Durata: 7’

Georg Friedrich Händel 
(Halle 1685 – Londra 1759)
 Joy to the World
Durata: 2’

Pëtr Il’ič Čajkovskij 
(Voltkinsk, Urali, 1840 – Pietroburgo 1893)
Valzer dei fiocchi di neve da Lo Schiaccianoci
Durata: 7’

Franz Xaver Gruber 
(Unterweitzberg, 1787 – Hallein 1863)
Astro del ciel 
Durata 3’

Aram Il’ič Chačaturjan 
(Tiflis 1903 – Mosca 1978)
Danza delle spade da Gayaneh
Durata 3’

César-Auguste Franck 
(Liegi 1822 – Parigi 1890)
Panis Angelicus
Durata: 6’

Adolphe Adam 
(Parigi 1803 – Parigi 1856)	
Cantique de Noël
Durata: 5’

John Milford Rutter 
(Londra 1945) 
I saw three Ships
Durata: 3’

Tradizionale tedesco
O Tannenbaum
Durata: 4’

Leonard Bernstein 
(Lawrence 1918 – New York 1990)
Maria e Mambo da West Side Story
Durata: 6’

Jule Styne 
(Londra 1905 – Manhattan 1994)
Let It Snow! 
(arrangiamento Alberto Maniaci)
Durata: 3’

George Wyle 
(New York 1916 – New York 2003)
It’s the most wonderful Time of the Year 
(arrangiamento Alberto Maniaci)
Durata: 3’

George Gershwin 
(Brooklyn, New York, 1898 
Beverly Hills, California, 1937)
I got Rhythm
Durata: 4’

Irving Berlin 
(Talačyn 1888 – New York 1889)
White Christmas
(arrangiamento di Alberto Maniaci)
Durata: 4’

John Williams 
(Floral Park 1932)
Merry Christmas
Durata: 3’

Durata: 70’

CONCERTO DI NATALE



Anche quest’anno, l’Orchestra Sinfonica 
Siciliana ricreerà l’atmosfera di una delle 
feste più importanti della cristianità sia 
attraverso canti e musiche della tradi-
zione sia con grandi successi. Ad aprire 
il concerto sarà A Christmas Overture del 
compositore britannico Samuel Coleri-
dge-Taylor, che fa parte delle musiche di 
scene da lui scritte per il lavoro teatrale 
per bambini The Forest of Wild Thyme di 
Alfred Noyes. Lasciata incompiuta al mo-
mento della morte, questa ouverture, nelle 
quale è possibile ascoltare i temi di canzo-
ni popolari, come God Rest Ye Merry Gent-
lemen e Hark the Herald Angels Sing, fu 
arrangiata e orchestrata da Sydney Baynes 
nel 1925. Composta nel 1950, A Christmas 
Festival Ouverture è una pagina sinfonica 
nella quale trovano spazio in una sorta 
di medley alcune popolari melodie nata-
lizie come Jingle Bells e Silent Night, per 
non citare che le più famose. Segue Joy to 
the World, un canto natalizio, il cui testo, 
scritto nel 1719 dal poeta britannico Isaac 
Watts (1674 – 1714), il quale riadattò il Sal-
mo 97, si riferisce non tanto alla festa del 
Natale, ma alla parusia, il ritorno di Gesù 
alla fine dei tempi. Musicalmente l’inno 
si basa su una melodia tratta dal Messiah 
di Händel che fu arrangiata nel 1836 da 
Lowell Mason.  Un classico del Natale è 
Lo Schiaccianoci, che, ultimo dei tre bal-
letti composti da Čajkovskij, è uno dei più 
grandi e famosi lavori del genere. Compo-

sto fra il 1891 e il 1892, Lo Schiaccianoci fu 
rappresentato, per la prima volta, insieme 
all’opera Iolanta, al Teatro Marijnskij, il 6 
dicembre 1892 secondo il calendario giu-
liano, ma il suo debutto fu accolto in modo 
contrastante dalla critica, divisa tra chi lo 
censurò e chi, invece, lo esaltò paragonan-
dolo all’opera Evgenij Onegin. L’elegante e 
delicato Valzer dei fiocchi di neve ne con-
clude il primo atto. Popolarissimo è il can-
to, Astro del ciel (“Stille Nacht”), composto 
nel 1859 da Franz Xaver Gruber su un te-
sto di Joseph Mohr. Non corrispondente 
alla traduzione dell’originale, la versione 
italiana si avvale di un testo scritto, sulla 
musica del celebre canto, dal sacerdote 
bergamasco Angelo Meli e pubblicato nel 
1937. Tratta dal balletto Gayane, composto 
nel 1942 da Chačaturjan, è, invece, la Dan-
za delle spade che costituisce uno dei suoi 
brani più famosi anche perché utilizzato in 
numerose pubblicità e colonne sonore di 
film, sebbene sia forse quello meno amato 
dal compositore. Musicalmente, la Danza 
delle spade si basa su una canzone popo-
lare armena di cui non si conosce il titolo. 
Al 1872 risale la composizione, da parte 
di Franck, di Panis angelicus, il cui testo è 
tratto dall’ultima strofa dell’inno Sacris so-
lemniis di San Tommaso d’Aquino. Inizial-
mente composto per tenore, organo, arpa, 
violoncello e contrabbasso, questo brano, 
che si distingue per la bellezza della linea 
melodica, fu, poi, inserito da Franck nella 

Riccardo Viagrande
NOTE DI SALA



Messe à trois voix. Si continua nell’Otto-
cento con Cantique de Noël, che, composto 
nel 1847 da Adolphe Adam, nella versione 
inglese O Holy Night realizzata dal mini-
stro unitario John Sullivan Dwight, nella 
quale si può leggere un chiaro riferimen-
to abolizionista nel verso For the slave is 
our brother (“Poiché lo schiavo è nostro 
fratello”), fu, molto probabilmente, il pri-
mo brano musicale in assoluto trasmesso 
dalla radio. Molto antico è, invece, il canto 
tradizionale natalizio inglese, I saw three 
Ships, la cui versione originaria, risalente 
al XVII sec., fu pubblicata nel 1833 da Wil-
liam Sandy. In seguito il canto fu arrangia-
to da John Rutter, compositore britannico 
che ha dedicato particolare attenzione alla 
musica corale e ai canti di Natale. Non ha 
bisogno, invece, di presentazioni il can-
to tradizionale tedesco O Tannenbaum di 
autore ignoto e risalente al XVI e al XVII 
secolo. Altrettanto famosi sono il Mambo 
e Maria dal musical West Side Story, com-
posto da Bernstein su un libretto di Arthur 
Laurents, che, alla prima rappresentazio-
ne, avvenuta al Winter Gardens Theater 
di Broadway il 26 settembre del 1957, ebbe 
un successo enorme.  Canzone natalizia 
composta nel 1945 da Jule Styne su un 
testo di Sammy Cahn, Let it Snow! diven-
ne subito popolare scalando fino al pri-
mo posto la classifica della Billboard Hot 
100 e rimanendovi per ben 100 settimane. 
Di questa canzone, inizialmente interpre-

tata da Vaughn Monroe, Dean Martin nel 
1966 realizzò una cover oggi presentata in 
un arrangiamento di Alberto Maniaci. In 
un altro arrangiamento di Maniaci è pre-
sentata un’altra canzone popolare It’s the 
most wonderful Time of the Year, che, com-
posta nel 1963 da George Wyle su un testo 
di Edward Pola, fu portata al successo dal 
cantante Andy Williams il quale la incise 
nel suo primo album di canzoni di natale, 
The Andy Williams Christmas Album. Il 
testo della canzone si focalizza sulle atti-
vità connesse al periodo di Natale, tra cui 
le tradizionali riunioni in famiglia e tra gli 
amici e il racconto di storie di fantasmi, se-
condo una tradizione tipicamente vittoria-
na oggi, però, caduta in disuso. Dal musical 
Girl Crazy del 1930, è tratta la canzone I got 
Rhythm di George Gershwin, il cui titolo si 
riferisce alla successione di accordi che, 
nota come Rhythm Changes, è diventata la 
base di molti brani di musica jazz. Come 
era solito fare, Gershwin compose prima 
la melodia e, in un secondo tempo, la die-
de al fratello Ira perché scrivesse le parole. 
Concludono il concerto due classici: White 
Christmas, composto da Irving Berlin nel 
1940 ed eseguito per la prima volta l’an-
no successivo durante il programma The 
Kraft Music Hall, e Merry Christmas di 
John Williams, tratto dalla colonna sono-
ra del film Home Alone (Mamma, ho perso 
l’aereo), diretto da Chris Columbus e uscito 
nelle sale nel 1990. 



Formatosi in composizione e corno a Ma-
tera e al Teatro alla Scala di Milano, Gio-
vanni Pompeo ha collaborato con l’Orche-
stra del Teatro e la Filarmonica scaligera 
sotto la guida di direttori quali Muti, Ger-
giev, Luisi, Temirkanov, Levine, Chung e 
Sinopoli. Decisivo per la sua maturazione 
è stato l’incontro con Aldo Ceccato, erede 
della scuola di Sergiu Celibidache. Paolo 
Isotta lo ha definito in La virtù dell’elefante 
«uno dei musicisti più straordinari che io 
conosca». Direttore dell’Orchestra di Ma-
tera e della Basilicata, è regolarmente invi-
tato da teatri e festival in Italia e all’estero: 
Opera di Craiova, Cairo Symphony, Teatro 
Nazionale dell’Operetta di Bucarest, Ca-
merata XXI di Reus, Kazakhstan National 
Symphony, Opera di Varna, RTS Belgra-
do, Filarmonica di Pitesti, Orchestra di 
Tirana, Sinfonica di Sanremo, Filarmoni-
ca di Benevento, Orchestra Internazionale 
d’Italia e molte altre. Il suo repertorio spa-
zia dal Barocco alla contemporaneità. Nel 
2019 ha ideato e diretto Musiche per Mate-
ra di Georg Friedrich Haas, premiata con 
l’Abbiati come “migliore novità dell’anno” 

e inserita tra i migliori eventi musicali del 
2019. Ha diretto prime assolute di Nico-
la Campogrande, Damiano D’Ambrosio, 
Alberto Bocini e Gabriele Cosmi. Per la 
cerimonia inaugurale di Matera Capitale 
Europea della Cultura ha guidato l’Inno 
alla gioia con circa 2000 musicisti europei 
e collaborato con Stefano Bollani; ha inol-
tre diretto per l’apertura di Plovdiv 2019. 
Ha condiviso il palco con solisti come 
Enrico Bronzi, Paolo Fresu, Ksenia Milas, 
Roberta Mantegna, Alberto Bocini, San-
dro Laffranchini, Leonardo Colafelice. I 
suoi prossimi impegni prevedono tournée 
in Italia, Spagna, Messico, USA, Serbia, 
Polonia, Grecia, Bulgaria, Romania, Ger-
mania, Israele, Russia, Egitto e Kazakh-
stan. Insignito del Premio “Unpli Basili-
cata” 2021, accanto all’attività direttoriale 
cura progetti educativi e sociali ispirati 
al Sistema Abreu, favorendo la nascita di 
orchestre infantili e giovanili. È docente 
di musica d’insieme al Conservatorio di 
Matera e tiene masterclass, tra cui quella 
all’Accademia AIDO presso il Palau de les 
Arts di Valencia.

Giovanni Pompeo direttore



Francesca Manzo soprano
Diplomata con lode al Conservatorio 
“Martucci” di Salerno, si è perfezionata 
all’Accademia del Teatro alla Scala. Ha 
debuttato come Konstanze nel Ratto dal 
serraglio per bambini e nel 2017 interpre-
ta Gretel in Hänsel und Gretel nella nuova 
produzione scaligera diretta da Marek Al-
brecht, ottenendo unanimi consensi. Alla 
Scala ha partecipato alla prima mondiale 
dell’opera di Sciarrino Ti vedo, ti sento, mi 
perdo e cantato nella storica Aida con la 
regia di Franco Zeffirelli diretta da Daniel 
Oren. Ha interpretato Alibaba di Cheru-
bini (regia di Liliana Cavani), l’Elisir d’a-
more per bambini, Gianni Schicchi (regia 
di Woody Allen), Rigoletto con Leo Nucci e 
Daniel Oren, La bohème in Giappone con 
(regia di Dante Ferretti), ha cantato con 
Voce all’Opera e con l’Orchestra Senzaspi-
ne; ha partecipato alla tournée del Teatro 
Massimo di Palermo in Giappone. Ha inter-
pretato Violetta nella Traviata, il Requiem di 
Verdi e lo Stabat Mater di Rossini. Vincitri-
ce di numerosi premi (Ravello, Zandonai, 
Aliverta), ha cantato anche per la RAI nella 
trasmissione La gioia della musica.

Matteo Mezzaro tenore
Diplomato in canto rinascimentale e baroc-
co e in Organo e Composizione Organistica, 
Matteo Mezzaro si avvicina al repertorio ope-
ristico perfezionandosi con Sergio Bertocchi. 
Debutta nel Matrimonio segreto al Malibran di 
Venezia, avviando una carriera che lo porta 
a interpretare di Mozart, Donizetti, Rossini, 
Verdi, Lehár, Offenbach e Puccini nei mag-
giori teatri italiani ed europei: Scala, Regio di 
Parma, Maggio Musicale Fiorentino, Teatro 
Massimo di Palermo, Lirico di Cagliari, Feni-
ce, Arena di Verona, Trieste, Catania, OMS di 
Muscat, Festival di Martina Franca, Wexford. 
Fra i personaggi più significativi: Nemorino, 
Alfredo, Don Ottavio, Ferrando, Tamino, Ca-
mille de Rossillon, Prunier, Edmondo, Rodol-
phe, Beppe, Rinuccio, Cassio, Arturo, il Tenore 
italiano (Capriccio), Artemidoro (La grotta di 
Trofonio), Aronne (Mosè in Egitto), Malatesti-
no (Francesca da Rimini). Ha collaborato con 
direttori quali Abbado, Chailly, Mariotti, Oren, 
Wellber, Chung, Perez-Sierra e con registi 
come Michieletto, Martone, Pizzi, Salvatores, 
Vick, Znaniecki. Intensa la sua attività concer-
tistica, che comprende Bach, Haydn, Handel, 
Mozart, Liszt, Beethoven, Rossini e Britten.



Fondato nel 2009, il Coro di Voci Bianche 
debutta al Duomo di Monreale per la 53ª 
Settimana Internazionale di Musica Sa-
cra con L’Arca di Noè di Britten e Passag-
gi di tempo di Kancheli accanto a Franco 
Battiato. Dal 2010 prende parte a produ-
zioni liriche e sinfoniche oltre ai Concerti 
di Natale e ai Concerti Disney. Negli anni 
affronta fra l’altro numerose prime esecu-
zioni e riscoperte e partecipa inoltre alla 
visita di Papa Francesco a Palermo. Dopo 
la pausa pandemica, nel 2021 ritorna a 
Monreale per la 63ª Settimana di Musi-
ca Sacra. Nel 2022 è tra i protagonisti de 
La vita nuova di Wolf-Ferrari e inaugura 
la stagione estiva della Fondazione; nel 
2023 presenta Il sole di chi è? di Silvia Co-
lasanti e partecipa alla 65ª Settimana di 
Musica Sacra. Nel 2024 torna esegue nuo-
vamente Brundibár e prende parte alle 
inaugurazioni delle stagioni sinfoniche 
con la Dante-Symphonie di Liszt e la Ter-
za sinfonia di Mahler. Nel 2025 interpreta 
Der Jasager und der Neinsager di Weill/

Brecht, partecipa alla 67ª Settimana di 
Monreale e inaugura la stagione 2025/26 
con i Carmina Burana diretti da Pinchas 
Steinberg.

Sole Abbate, Marilisa Argano, Giulia Ba-
dalamenti, Tracy Mae Barlaan, Ludovica 
Basile, Stefano Bruno, Marta Capuana, 
Myriam Cucchiara, Sara Di Paola, Chiara 
Diecidue, Aurora Franzone, Enrico Maria 
Giambruno, Ludovica Giancontieri, Matilde 
Impastato, Alice India, Norma India, Sara 
Intravaia, Vittoria Maria Lamattina, Fran-
cesca Latino, Alessandro Lipani, Agata Lotà, 
Beatrice Lucido, Alice Mastrangelo, Fran-
cesca Mercanti, Miriam Messina, Lucrezia 
Luisa Parisi, Francesca Patellaro, Carlotta 
Piazza, Maria Giovanna Pisciotta, Raquele 
Rizzuto, Beatrice Ruta Ruta, Vittoria Scili-
poti, Gaia Seggio, Elisabetta Maria Vittoria 
Solli, Michelangelo Spanò, Sara Luigia 
Spanò, Celeste  Spataro, Chiara Taormina, 
Alice Turchio, Giorgio Valenti, Flavia Vi-
sconti, Gabriele Vitrano

Coro di voci bianche 
della Fondazione Orchestra Sinfonica Siciliana



Diplomato in pianoforte, composizione e dire-
zione d’orchestra, si è laureato al DAMS di Bolo-
gna, perfezionandosi con Lya de Barberiis, Piero 
Bellugi ed Ennio Nicotra. Vincitore di concorsi 
nazionali e internazionali, ha al suo attivo nu-
merosi concerti in Italia e all’estero. Nel 1996 si 
è esibito nell’ambito della rassegna “Nuove Car-
riere” eseguendo, con l’Orchestra Sinfonica Sici-
liana, il Concerto n° 1 Beethoven. Ha collaborato 
con l’Ensemble Soni Ventorum e con Giovanni 
Sollima, esibendosi negli Stati Uniti, in Canada 
e istituzioni come il Teatro Massimo, Amici della 
Musica di Palermo, la Società del quartetto di Vi-
cenza, l’Associazione Musicale Etnea di Catania, 
il Ravenna Festival, il Teatro Regio di Torino ed il 
Teatro San Carlo di Napoli. Ha collaborato con 
la RAI, la FOSS, il Teatro Biondo di Palermo e il 
Luglio Musicale Trapanese. Ha collaborato col 
Festspielhaus di Bregenz e con il NCPA di Pechi-
no, ha diretto l’Orchestra del Teatro Massimo di 
Palermo e l’Orchestra Sinfonica Siciliana, di cui è 
pianista d’orchestra e Maestro del coro delle voci 
bianche. Insegna Lettura della Partitura al Con-
servatorio “A. Scarlatti” di Palermo.

Riccardo Scilipoti 
maestro del coro di voci bianche



Orchestra Sinfonica Siciliana
COORDINATORE
DIREZIONE ARTISTICA
Francesco Di Mauro

VIOLINO DI SPALLA
Joanna Wronko *°

VIOLINI PRIMI
Fabio Mirabella **
Gabriele Antinoro °
Giorgia Beninati
Sergio Di Franco
Cristina Enna
Gabriella Federico
Giulio Menichelli
Marianatalia Ruscica °
Luciano Saladino
Ivana Sparacio
Salvatore Tuzzolino

VIOLINI SECONDI
Andrea Cirrito *
Martina Ricciardo **
Enrico Cuculo °
Francesco Graziano
Nicole Insalaco °
Alessia La Rocca °
Edith Milibak
Marcello Manco °
Salvatore Petrotto
Laura Sabella °

VIOLE
Vincenzo Schembri *
Camila I. Sanchez Quiroga **°
Renato Ambrosino
Mara Badalamenti °
Zoe Canestrelli °
Giorgio Chinnici
Alessio Corrao
Roberto Presti

VIOLONCELLI
Piero Bonato *
Giancarlo Tuzzolino **
Loris Balbi
Bruno Crinò °
Sonia Giacalone 
Daniele Lorefice

CONTRABBASSI
Marcello Bon *°
Francesco Monachino **
Antonio Di Costanzo °
Francesco Mannarino

OTTAVINO
Debora Rosti

FLAUTI
Gianmarco Leuzzi *°
Claudio Sardisco

OBOI
Pietro Carlotta *°
Stefania Tedesco

CORNO INGLESE
Maria Grazia D’Alessio

CLARINETTI
Lorenzo Dainelli*°
Gregorio Bragioli
Tindaro Capuano

CLARINETTO BASSO
Innocenzo Bivona

FAGOTTI
Carmelo Pecoraro *
Giuseppe Barberi
Daniele Marchese 
(fg. e controfagotto)

CORNI
Silvia Bettoli *°
Rino Baglìo
Gioacchino La Barbera

TROMBE
Giuseppe M. Di Benedetto *
Giovanni Guttilla
Francesco Paolo La Piana

TROMBONI
Antonino Mauro *°
Giovanni Miceli
Andrea Pollaci

BASSO TUBA
Alessandro Domenico Savignano °

TIMPANI
Marco Farruggia *° 

PERCUSSIONI
Giuseppe Mazzamuto
Massimo Grillo
Giuseppe Sinforini
Antonio Giardina

ARPE
Laura Vitale *°
Eugenia Alfier °

PIANOFORTE/CELESTA
Gaston Polle Ansaldi *°

BASSO ELETTRICO
Davide Femminimo °

SAX ALTO
Antonino Peri °

ISPETTORI D’ORCHESTRA
Giuseppe Alba
Davide Alfano
Francesca Anfuso
Domenico Petruzziello

* Prime Parti   
** Concertini e Seconde Parti 
° Scritturati aggiunti Stagione



 Christmas 
CARD
DELL’ORCHESTRA SINFONICA SICILIANA

A Natale regala la

DA 2, 4 O 6 INGRESSI A SCELTA PER I CONCERTI DEL TURNO SERALE 
DAL 16 GENNAIO AL 29 MAGGIO AL COSTO DI € 15,00 A INGRESSO 
IN QUALSIASI SETTORE E IN BASE ALLA DISPONIBILITÀ DEI POSTI.
IN VENDITA DAL 9 DICEMBRE 2025 AL 7 GENNAIO 2026

biglietteria@orchestrasinfonicasiciliana.it  
tel. 091 6072532/533     
Biglietteria online h24
www.orchestrasinfonicasiciliana.it



orchestrasinfonicasiciliana.it
Biglietteria online h24

COMMISSARIO 
STRAORDINARIO
Margherita Rizza

PROSSIMI APPUNTAMENTI

COLLEGIO 
REVISORI DEI CONTI
Fulvio Coticchio 
Presidente
Pietro Siragusa

Botteghino Politeama Garibaldi
Piazza Ruggiero Settimo
biglietteria@orchestrasinfonicasiciliana.it
Tel. +39 091 6072532/533

Politeama Garibaldi
DOMENICA 1 GENNAIO, ore 18 (fuori abonamento)

Thomas Rösner direttore
Samantha Gaul soprano
Dietmar Kerschbaum tenore
Paul Armin Edelmann baritono
Alessandra Panzavolta coreografi a/regia

Musiche di J. Strauss jr, Léhar, Stolz, Künneke, Kálmán, Offenbach

VENERDÌ 9 GENNAIO, ore 20,30
SABATO 10 GENNAIO, ore 17,30
Giovanni Sollima direttore/violoncello 
Čajkovskij  Variazioni Rococò per violoncello e orchestra op. 33
G. Sollima   Terra con variazioni per violoncello e orchestra
Beethoven  Sinfonia n.1 in do maggiore op. 21


